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Itil l# 
I lE»!» in Urtino ttìto le ilmiionirtio, t-j'Il pn!»zo d'nS' 
sociiui'ilialè por un imno.iiùticii'rate BIL. lO.'iieriuii 
semestre e trimastfo in proporiiuaeJjtaHWMtiii' Soci 
di Octilie elio por'mnili tlfll» (Vuyittóiiiio ile) %glio; 
pei' 111 Motiarahia Au«eri>lJng,iriea|(i(Ml(ii iiumiit|iji 
Nòte (li Dalica.' -,- I soci rlie avnmna soddl̂ futt̂  al 
liatìiliohtò Wf lih'nn'nól'nvirtn» 'dlmtó tó'.uiiann-
»2Ì»no jfdtùftó del1irt»!to'il'-ltìtiVb|5,, ; ' 

!>-, liìf;:!SI1*SliÌlì|P;fOI,lf̂ ^̂ ^̂  - | 
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I pagamenti si l'iciiVtuai all'IHlfloduUiiornalcsito 
iftConlrada Muri'oria X. U:M — L'n nuincrpscpartitu 
owla Cdit. 10, arretiulo Ci 20. — 1 nuiiiori separati 
a! ve.udiinn, oUreciu' airLilleio del Gioriialo,- (iiiissff 
f Edicola sulla l'iozytn ViKurlo liiiiamielo e pirssii lo 
Pfelerio di tidiufclii. i-n insoi'aioni'sulla (|Uurta )»iii;Ì!l'* 
Cd 20 |)or iiuoa. - Si liu'à un cenno, o si dari'i rmiiiuii-
*f6 d'ogni lilj'ro od opuscolo invialo alla Rcdaaioiio,; 
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•pcilitieo-ataministratm ,.'\ ; 
1% P:R!)VINOIAÌ):BL. ÌFRIULI 
,' I " ' Ito» l'an'ni» I S * » . t 

, • U'assocìasione è di Ualiahe lire 10 per 
un a,hno, 8 per un semestre,' 2:S0 'pòi- uii 
irìtnestre, . ' ' ' ' , ' •' 

'' H Sodif per m ^nnp %(), dirii^Uq.aUq, k'ampn 
g'jraluita' 'di un dpòìp. de,prezzoidi.lire 
cinque. "• ' ' 

>• ù associazioni si rtcébono in, Udine Coh~ 
tHda Ueraaria N. 9?4 'jireéò (' Agénzfa 
di pubblicità ,di E. lifurcmdini e Voinp.",-
e nei Distretti presso gli^ ificarimti della 
suddetta Agenzia, a cui si possono (dietro 
ricevuta a stdmpaj fare i pagamenti.' ^ 

a» 

L'Italia e il Papato 

Se la grandezza degli avvouimenti che si 
susseguirono npgli gniji ultimi e ner.,cui,nia-
ràviglinsamente ihulai'ortb le conqiiiióni delia 
niislra Patria, non avessero apparecchiato gli 
aliali alle,„più.-sti'aioa'dinarift cose,.,.sarfìiaiuin.ì 
ora per fermo colpiti dallo sllipóre per quanto Ì 
avvenne ed' avverrà del Papato. DI falli' sol­
tanto'spiriti iiup'erllcial) ed incapaci di pro­
fonda analisi slorica, negli avvenimenti di 
Roinrt pqlrebbaro riconoscere niente più che un 
mulaiaento di presidio, o.una conquista mi-' 
lilare, o un'episodio di poco momerilp nel 
dtamma della rigenerazione ftalica. Per noi, 
alj,' con|rario, V acquistò di .Riima presentasi 
qu?J|, massiipo degli.atti delia politica coni 
temporanea r ,e>! più grande ancora Xàcquisto 
morale, 6ui mirasi oggi dai governanti, Ìi\\\ 
Distri'e 'Paflainfthlo. ; ^ , , 
;^'E^(.i,'.è'^efóiò ,ch(j,iijv;ilìàino anche.noi i 

nq^^iiLpttori'a fermare l'iinttenzione sul se^ 
guente. doeumento, dato, e commentato da 
tutti-il 'diari d''ogni lingua. Per esso si 
tende ' a'''6bnsei'<'are io Rqma la sede del 
CS'po "dlàl C$tto}icisrBO, > ' i , stabilire i rap­
iteti !tuturl ,dèi due, Poteri .moderatori del-
l'iumana società, che sono il potere politico 
c'Io èpitituale, attuando la famosa formula : 
0Mesa,' libera <e libero Stdlo. P,fcr' esso, 

ÌfrifP,i|i 

L E T T E R E T R E 

, P I O B'enn%iH 

Sull' argomento della mistione lìoìnana e sulla pos-
,«Wfe, 5»a solusione, ricevemmo' un Qpuscoletto del no­
stro giovano concittadino l'io Ferrari, edito a Koma. 
Sono (re («(fere dirette al Prof.,Emidio,Raoifiei-Mozjonl, 
nelle quali 1' accennata quistipn? è ampiamo'ntB discussa 
nel; senso giuridicorpolitioo, e'nella forma la più facile 
all'int^Uigenja popolare. ' ' .,( 
•># prof,iPnciiici-Mojioni con-tiiólta'profonditìi di acume 

e' di studi emsi fatto ad caaminSré' le presènti condi­
zioni del Papato in confronto all' Italia ; quindi Pio 
PcrraH a Ini s'indirizz», corno a A)ae.<ltro, e nel ênipo 
«!te8.so s'imiirizza a tutti gì' Italiani, i quali solo^neljo soio-

s6tìi!a*sperto'di'.stilliW|8 MIÉP^ !J«"c6i'-
lràttQ,'bila|érale, ,^ ncnsko „G#|fno, 9 * 1 ^ 
a, conspguire, tt a8seBso.,|iaelie4)ot«tó8 ^saito-, 
tlijhe;'.è.iiell' inteftìo' del Regno la tranquil»-
lità delle coscienze. 

Noi ristampiamo questo documento senza 
commenti. Una Jéelazique ministeriale, che 
Ig procede,, (e che sappiamo già, noia) «e in­
dica lo ragioni aippiaciiente, e altre ragioni 
scaturiscono Senza sforzo ' meditativo dalla 
lettura' d'ogni articolo del progetto di Legge. 
Alle proprie rifleàsioni .fasciamo i Lettori; 
su es?o' documento però avremo alcun che 
a ridire, ilorquaiido verrà discusso itella Ca­
mera elettiva. 

PMOETTO 01 URGE 

pei' le' franchigìfi papali 

• Art. l. La persona (Ia( Spmmo Pontefice è sacra-
ed iiiviolaijile. 

\[ Sommo Pontefice sopo dovuti In liiUo il re-
,gno ijli onori sovrani, e gli sono rn.inlemitc le 
preminenze onorifiche riconosciutegli dai sovrani 

•cattolici. 
' 'Art. 2. il Sommo Pontefice può conservare le 
sue gufirdie di Palazzo. 

Art. 3. È conservala l'annna assegnazione di 
lire 3,2-28,P00, oli'era inscritta nel bilancio roman'J 
a ,lÌto!o di fondo pel Iratlamenlo del Snmmo Pon­
téfice, sacro folleijio dei, cardinali, ecc. 

Qyciif assegnazione sarà iscrilW su! Gran Libri) 
del debito pubblico del .regno d'Italia, setto forma 
(di rendilH 'pefpeluà>''M 'ihalifennbile, ai nonio della 
Santa Sede. 

La rendila suddetta sarà esente da opini specie 
di tassa e carico governativo, provinciale e cu-
munfde, • ' .- • . ' , ' • ' j ' ' •; " - ; 

Art. i . Il Sommo Pontefice,' olire, la dotazione 
stabilita nell' articolò 'p'i-ecodonte,'; cóluimia a go­
dere liberamente, e con .esenzione da ogni lassa 
0 carico pubblico, dei palazzi pontifici del Vaticano 
Oidi Siiiitn„Miirla î faggiore, icon tolti'gli edilizi, 
i giardini,é tefreni annessi e dipendenti, come 
piire della villa di Castel Gandolfo con tulle lo 
sue .dipendere,, , . 

I detti pa|,izzi e Inqghi sono considerati im­
muni dalla giurisdizione dello tìlato. 

ÉJ ii.inmente immune qualiimiue altro luogo 
dove il'.Sommo PonleDce• abbia dimora, anche 
temporaria, fincliij vi rimane. 

Art. a. La immnnitJ) delh, giurisdizione delio-
Staio, stabilita ,pei palazzi e luoghi menzionati 
nell'articolo t, .si estende anche ai locali idove 
e mentre si tenga un, conclave od un concilio 
generale. , , 

II Governo, del Re, ove ne sia ricbiesto, pro­
tegge ed assicura, con l'assistenza della'(orza 
armata, la l,ihertà del conclave e del concilio, 

Art. 6., Per effetto'della imm«nilà,slabiiila negli 
articoli, 4 e S, nessun • ufficiale ,delia'pubblica 

"linitainìiiiiiiiii tm 

glimonto di tale ,nqdo, vedono l.a, pps,silìilit,à di pace 
interna e, di .un, definitivo Sf̂ settoidel paeso. 

JE ci piacp udire dal .nostro gioyouQ amico mia voritii 
più volte iannunqiata . dal. iGioi*n«i(?mo, che cioè la 
qmstione romana Uppeim ad^sa incominci. Dinioranilo 
egli da alcuni mesi a ' Roma, è nel caso di giudicarla 
sotto tutti gli a'ipetti, e specialmente sotto quello del 
caràttei'e de' Personaggi ciie in questa quistigiie sono 
interessati massimamente. t3ifatti sino dalle prima pa­
gine l'Autore dello Tre it^ttere escludo la possibilità di 
un, prossimo accordo tra la Romana Curia ed il Go­
verno italiano. Egli la spera dal tempo ; e a quel modo 
cl(e gu^a cauat v lapidem, col tempo il non possunius 
dplia Curia diverrà una- formula di resistenza prover­
bialmente innocua, 

Jla per ora siiVatta resistenza e* è, o potrebbe susci­
tare altri imbarazzi all' Italia, Ninno temo per la no­
stra unitit territoriale ; boirsì per quella unitài morale, 
di cui lamentiaino la Mancanza, La ((ual uniti non l'a­
vremo, se non quando il maggior numero degli Italiani 
saranno concordi nói ritenere il Papato per quello cbe 
e e d?vo èssere.' 15 so a Roma,"malgrado la nota frase, 
H,op ci andnmnio soltanto, con memi morali ; per istarci 
a Roma tranquillamenl» e bene, e' fanno uopo appunto 

«uloritl. éà atfèfilfe dell» forìn pttlJWieSipuò ift-
trodurst •mo'itBran • tìtolo • nei fral»«zf <« luoj^l 
tirimu!iséiHÌ^M|ttl»«^ tì9lfwoWl!i&',»»eia(:.9e 
•B'dtf 'H'SnonfBsiFtì-ìwn 'TOeM'a del Sonmio .ponte­
fice 0 -di chi! ine fa le veci o presiede if cónciaVd 
0 il concilio generale. 

Accadentlp.'cliu alcuno commclta nel pala'/.zi o 
luoghi immuni un reato previsto della leggo pe­
nale dello Stato, oppure vi si inlrodura dopo a-
verlo commesso - altrove, non potrà esservi ricer­
cato né estratto, se non con la permissione dei 
Sommo Pontefice. 

Art. 7. Sdno immuni da quaUmfiue spropria-
zion^ per causa,jdi pubblica utilità i pal.izzì de­
stinati nel capOjVerso dello articolo del sommo 
pomelice. I 

Art. 8,. È viefato di procedere per qualunque 
motivo a visito, perquisizioni o scque.slri di carte, 
documenti,dibri|to figistrl negli uffici della dataria; 
dellq peiiileiiziei-ia, della cancelleria aposlolica e 
delle .sacre congregazioni della salila sodo inveslile 
di attribuzioni ecclesiastiobc. 

Art, 9. Il sommo ponloflco è pienamente libero 
di compiere tulio le funzioni del suo ministero 
spirituale, edi fare alTiggcrc alle porle delle solilo 
basiliibe id Iloroa, o di pubblicare altrimenti liilti 
gli atti del suddetto suo ministero e quelli delle 
, sacre congt̂ egazioni della santa sede, senza t-lie 
41 Governo vi opponga o pennella che venga op­
posto da cnichessìa verun ostacolo od impedinienlo. 

Art. lo. I cardinali ed altri ecclesiastici non 
jiossono ossbro in alcun modo j-icercali né mo­
lestati per. la parte che a cagione delle proprie 
funzioni ahjiiann preso in Boma a qualunque allo 
eijiSleslastice del sommo pontefice, delle sacre con-, 
grqgazioni i| di altri uHici della santa sede. 

Ogni persona, anct̂ rclié straniera. Investila di 
funzioni ecclesiastiche in Î uma, godrà delle gua­
rentigie personali' competenti ai ciuiadini italiani 
iu"virtù'dtììfe leggi del regno sino a die conserva 
il proprio iiHizio. 

Art. 11. Lii santa sede corrisponde liberamente 
coir episcopjlo e'con lutto il mondo cattolico, 
senza veruni ingerenza del Goierno italiano. 

Ari. 12. Il .sOmmo ponlefice ba facoHà di sta­
bilire noi •Vilicanp ulTìzi di posta e di telegrafo 
serviti da impiegali di sua scelta. 

' V pfllzii) postalo ponlilìcio polrù corrispondere 
dirétlamenlc in parco chiuso cogli uflìzì postali 
di cambio delle eslere amministrazioni o rimet­
tere le proprie cori'ispondenze agli ufiizì italiani. 
In limbo I rasi il trasporto dei dispacci o del'e 
corris'pondenze munite del bollo dell'uffizio pon­
tificio sarii esento da ogni tassa o spesa pel ter­
ritorio ,ilafi'ano. 

.,1 corrieri spedili in nemp del sommo ponlclìce 
sono ppregfiiàli nel regno ai corrieri di gabinello 
dei Governi èsteri. 
•'L'uffizitì'lelegraiico ponlificio sarà collegato colla 

rete telegrafica del regno a spese dello Sialo. 
I t̂elegrammi trasmessi dal detto uffizio con la 

, qualìfica ,di ;io»(i'/?o saranno ricevuti o spedili con 
le prerogative,'stabilite pei (elegrammi di Slato e 
con esenzione,di ogni tassa nel regno. 

Gli,stéssi vantaggi godranno i telegrammi del 
sfimmo 'pontefice, o 'firmali d'ordino suo, che. 

»)M3i' mdt;dU e tempo molto, perchè ci aiutino dad-
doverc, ' 

Quindi il rendere popolare la quistione, e il discu­
terla in modo intelligibile a tutti, reputiamo ottima 
cosa. K d' 'averlo fatto merita lode il nostro Ferrari, 
elio nello suo Tre lettere seppe abilmente giovarsi di 
parucclti .scritti già pubblicati snll' argomento. 

Kgli dichiara con lino critica la formula libera Chiesa 
e Ubera Stato, e francamonto accenna allo dilKcoltù 
pratidhe dello attuala, Egli esamina il progetto'di una 
specie ,di sovranità da lasciarsi al Papa sulla Citili 
Leonina, o'non lo ti-ova attuabile. Parla di nna specie 
di immunità da concedersi alla Città Leonina, e anche 
di -siiTatto. .progetto addimosfra i' inapplicabilità ; pro­
pone quindi un congresso internazionale di credenti, il 
quale decida la quistione dello immunità da concedersi 
al Capo delta loro religione, e le cui deliberazioni 
sieno scncìté e guarentite dalie Potenze. Î gli vorrebbe 
che l'imTiiunitù Visguardnsse la soia residenza pontifìcia 
di città e .campagna, le abitazioni dei Cardinali costi- ' 
tqentj il Corpo, oleUivo della autoriti ecclesiastica, e 
che si csteiidessc a tutti gli urtici mcrnitf al Papato 
e strumenti dell'esercivo del potere supremo delta 
Chiesa; e il resto poi, ossia le corporazioni religiose. 

rnitiir—tlf«M—wBaamwniii'HiruWif!iiiiwi ii^MMfcwWBlMWMttaWlw^liyiriil | 

muniti del bollo della sani» sede,'verraiàno pre-
soniali a qualsiasi ufflzio telegrafico del rèsnO. •' 

l telegrammi diretti al sommo, pontefice 's&ltìii 
esenti dallo las8e"meiso'a carico dèi' déstmalan,, ' 

A'rt. i3. l'Iegriti ed altri rappresisntanii (lei 
sommo pontefice, o di potcrize estere presso Sua 
Santità, godranno nel regno di- tulle le prerogativu, 
ed immunità che spellano agli iigenii diplomiiiici! 
secondo il diritto internazionale. -. ; 

Ari. 14. L'esercizio dell'àuioril.'i e giurisdizione' 
spirituale e disciplinale del sommo pontefice è di, 
lulla la gerarchla ecclesiastica va esepte da ijùa-; 
lunque ingerenza o sindacalo della podesli civile;, 
è in conseguenza abolilo l'appello dello oh ahfifil^ 
ed ogni sinjilo richiamo all' autorità civije contro 
gli.alli propri dell'autorità ccclesiantica. i .» 

K sempre escluso l'impiego del braccio secolare 
e di ogni mézzo coattivo nella esecuzione dei prov­
vedimenti ecclesiastici. 

., Art. if). I concili!, ì ciipitoli ed.ogtìi allra riti-; 
nidhe ecclesiastica possono tenersi'senza bisogno" 
di alcuna (lermissiono del Governo. [ 

Art. 16. La nomina ai benefizi niaggiori e mi-; 
neri, a tulio le dignil.-i, cariche eif ufiìci della 
Chiesa in Italia, avianio luogo senza nessuna in­
gerenza del Governo del He. Però i nominali, 
eci:Dtluali i vescovi suiiurbicari di Homa, debbono, 
essere ciiiadini dello Stalo per aVer diritto alle' 
lemporalilà. 

Art. 17. Sono aboliti il giuramento dei vescovi, 
al Ke, il regio placito ed il regio exeqnatur, salvo 
per la esecuzione, dello provvisioni relativo alla. 
proprielà e destinazione delle temporalit,'! di enli '• 
0 di insliluti ecclesiaslici, 

Ari. 18. È pure abolita la legazia apostolica 
in Sicilia. 

Ari. 19. I seminari, lo accedpmie, i collegi o" 
gli altri istituii callolici fondati in tloma per |a, 
educazione e coltura degli ecclesiastici, conti,mi,é-
ranoo a dipendere unicamente dalla santa sedè, 
senza alcuna ingerenza tlelle aulnrilà scolasllche i 
del regno. 

Art. 20. Ogni disposiziono di legge od allra 
qualunque, che sia contravia alja presenlb 
è abrogata. 

Parlamento Nazionale 
Testo dell' indirizzo in risposta al Discorso della, 

Corona, approvalo dalla Camera elelliva: 

Sire, 
V Italia ebbe sempre fede nella lealtà o nello pro­

mosse del suo Rei 
K invero, lostoc,lic fu consentilo da straordinarie vi ' • 

rende, la M. V. non (ardo il grande e sospiralo atto di 
sciogliere la religione dui ceppi mondani ilei potere' 
temporale e di rivendirai-e, in nome del diritto nazionale' 
q dei voti acclamati' in l,'nrliimeiito, Ilenia all' Italia. 

Compensati sono alfine i dolori di 'ante generVzionfi 
0 il martirio dei nostri pia 'sovrani intelletti, impefoù-
ehè «ulta cailula degli iilfimi avanzi delia teocrazia ,or 
si erga, mercè vostra, viltoriosii la riviltà, a si erga' 
pure al haiico suo bella di ^ita iiiioin la patria nbstrn 
libera ed una, e delle proprie sorli oiniui arbitra essa sola. 

lo,confraternite, e gli ecclesiastici tutti, dovessero su­
bire la leggo del piieso ove hanno stanza. Egli vorrebbe 
die nel suaccennato Congi-esao di cattolici venisse sta­
bilita la posiziono economica del Papa, e elio in .esso 
si determinasse eziandio il modo di tutelare la residenza 
papale, Htlicio da delegarsi ad una qualsiasi Potenza 
cattolica. 

Noi non possiamo credere (ammesso lo tanto dill!^ 
colla riconosriute dall'Autore nella quistione romana) 
di facile alluamcnto il suo progetto di un Congresso d( 
caltoliei; 0 siccome Kgli pure nfl'erina di aver letto, 
con gioia i punti principali di accordo che il Governo' 
italiano presenlercbbo non già al Pnjia, ben.si all' Euro­
pa; anche noi su essi coneentrereiiio la nostra ajî D-
ziojio 0 lo nostro speranze Già, fra pochi giorni, la 
qtiistloiio riceverà nuova luco dalle discussioni .pillila-, 
montnri. Se non che (ridiciamolo) la soluzione vera ed 
o/Iìeace ; quella soluzione, per cui la libera Chiesa e' 
il tibiro Stala non .soianiio più parole tua falli, IIUB, 
è conseguibile so nijn col tempo. ' , 



Pìàimntìo iiVvenìniénfo e più befitifirto nefltì stte cfo»- t Chìesct', h qimìe oggmfììnm'tivrh impBtlimeHfo'nessuHo Intanto 

|onti ;p9nii|Bninio vo'JJ,' 
Itii IfcltorBS promò!}' 

|ii(«pf Attili \-om ìAm/moiìti-
merìm «n';ìflnto.rirnr|tf| il plilwsdf 

, . W « d i uMiitucllm", vlfe 11 PnV 
cipo eletto che il' popolo nel suo srhìettn ed espressivo 
lìngnngglis aveva giii chinmido tic (inliintiiimio. ^ 

Alla CAiilei'ii mioVn, sorta por oppértnlio 'fndjsiijlio vo-' 
stro dui gen'ériili cornili, e wnjplt̂ lota dai rlip|U'('"3('iiti|h-

• ti delle:pMvirioió restitnite/wltimé'lilla Ymvin, spelta 
, adesso il pfondei-o' 'ardltiiinboto o_ saviinticiite )c ineSse 

ondoMiffrontarè 'e risolvono Je'tììlitiriie diflìeollfi della 
' questione'Va'ttitlila,'iiiil'n8pet{»'n<lo od assienrando Inli-

llertìi delln'CHièsàc l̂"ìpdmOndèn'zji del soiniMb pontefice 
lieir esercizio del Suo' Tdinist'crio 'spiritUnlo. 

• Inlnnto-pssancc'olse e(in wanifesla ledila In reale pn-
.rolg dell' imminente trasrorimento a Homii della sede del 
tJòv»i6.'-
.,QttiviiisnirBmÌQSÌ;ni-'W90gii! della nazione ed alleme-

m'ojie, d<;»:nMtÌBft,i«iipien?n. ila,'Camorn>el9ttivn porj-ii 
tmt(\ lfi'stuc)ip.e,tnttii,j» diligenza,nel rejjjlero, giusta 
11 tt^sl^derio dì y, 5l.,"'più scippllcc e pii^, econopiicn,' 
|"!lmniiriistrft?,ioue inolio Stato, noli'affretterò ;lfl liiam-

*•• p'osjzioud 'della iravaxliida lliiaii?a., , , 
"'Ri'i'tìpfiliilmono soléi-|e''i>ssn dpi'ì), perrlii'SÌ atóinnga 

K*gllarflia''e staìdéZzii'agli ordini nlihtnri; e "pcrcli'c tra 
rei'tneltittidini sispatidà copiosnrhcnto il_ tesoro' della 
pubblica istruzione. 1 buoni studi e lo huone'nrmi, sono 
oggi,usa'TOpvema nocessitti per l'Itfllia, : i 

- ,( Alla, nostra" contentezza presenta ed alle spijrowo fa 
flnjji .acerbo, contrasto lagucrnv imntajie rho condjntto 
Fninéià'o. Germania; .pioiitro essa .strappa un grido di 
dolere ai pópiiliriviji, è ceme„imtu^to di fiiniìglia per 
r Italia, che a (luelle! ((uè 11111*1 e, potentlssiuic nazioni' 
silélitli Unità dn'incancellaliìll"mcmòne di saiigup ver­
sato insieme .sii} fampi di Iwtfaglia e di gi'andio'a'e im-
pfos'e-in-comune'ideate «compiute,.. 

•ObbediTido' alla volontà nazionale con forma solémio 
nianifcstatn in Pavlnrocnto, il governo di V, M.i osservò 
ed osserva \^ più strettii neutralità., Esso ha dunque 
tiìtl.o il'diritto diintorporéi fra i belligeranti con una-
jla'ròla di pace, ed i rappresentanti del paese ŝ no lieti, 
di associarsi alla W. V. nello augurio che ,al pin presto 
l'occasiono'si presenti'(li proferirla <'on'efiicaciu. 

' ' ; 'sirs,' „ ' ' •', 
^'e^ memento stesso ,in cui ]'Italia, incoronava-l'edi-

fizio della sua -unità,, la grande e, jighilo nazione di 
Spugna.' lirnniosa 'di giustizia e di libertà, offriva la Co­
rona d'is.'d/elln ìi\ cn|)(olicn all' illiustro vostro liglio Pn'n-

- d'iSo Amedeo. : ' ' ' ', " ., ^ 
Jn questa offerta, degna del -vostro nome, i rappre­

sentanti dei "[mese, pur deplorando la p'orditn di un 
cosi' valoroso soldato, ravvisano la più' sòlohne 'maiiifo-

, Btrzionc (lolla fedo che i popoli liberi hanno nei patti 
giurati diiCasa Savoia-e un meritato omàggio i;e30 alla 
coucorditt 'ohe regni) sempre in linlia fra Principe e 
Nazione, • - , ' . . ' , - . 
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tuttoW'fcfeie intmy , 
U Senato altresì è lieto di apprendere finita vostra 

tocca che non andranno perduti por noi i,copiosi nm», 
inaostramcnli cho la ^mtm attualo scrivo col slmiue 
dì migliaia di vaioro.si, e ci movono a creqere ohe cit­
tadino e Soldini ,(|e(;bi(iipj. ^^fro^u|i,.,nomi 

quesilOi.ie 
risMftderi' 

tanto cresce m-mi r^b|litl m '-«n*i.qui 
B(Ì(BplOs|,cllo 

sono' più dolili' e' discfjjlin'ale'.'' Ciiì'' studler'emo c'ón Mij' 
niSlle proposte minisieriali j per ciò stess» aspettiamo 
pi^murosi i disegni di legge promessi eircii la islrt-
ziono pubblica che Vostra Macstu reputa a |ran ragione 
strumento primo od cilieiicissimo della potenp nazionale. 

Ma i nervi della guerra come della pocersono .ezian­
dio le buàllC'(Iniinze; e intorno ad'esse-Hpiglierenio,' 
Sire^ Io;nostte-!curo incessanti con do.sidfirio'dl riic-
qulatore ah possibile il tempo involontnrioiuiintc perduto. 

Su quo f̂o ,t«ma e sovr,' altre proposte. fli: leggo clie 
piaccia al Vostro Govornq.di presentarci, ,nf|̂ ,.adopre-
l-cpio (.•mkmaggiore diligenza e ponderazione yi quanto, 
cdmo r avverte la Maestà '\'ostra, comiiliito oggimai il 
riscatto e l'unificazìniio della patria,' ìì ''dilteuano lo 
eagioUi dei'pllssftti' dissidii, e' solo ci'rèsladi gareg­
giai e, nobilmente fra noi nel fm-rtif' (piella diliuoiìe 
Icggt;c'condnrrcinsino al fastigio il moiiumcUto iiictol-' 
labiie a .cui tutti gli onesti od i generosi recarono la 
loro piolrs. , 1, , •• 

„ Sire, , ,' 
I.a lealtà' proverbiale dei Pi'incl|ii'di'Sijv'niri, e so-

pratntto la Toslrti,'cimentata da 'iHfriihili (inive. mos­
sero la .Nazione Hpagnuola a chiedervi un gran Sacri­
ficio, concedendo a i.eì il Vostro figliuolo Amedeq per 
reggere ed accertarne i destini. . ' - • . 
' t'Ijtalla parlecipaiido a quei sacrificio eiprivalidosi 
insieme con Voi d'una cara paito^.di se mc(|esima, 
gode tnttaV(̂ lta che un degno rampoUq di %straiStirpe 
cliiiimatò n string(ire lo fceiU'o _ ghi^jqso ìli ' Caijo V, 
dedichi tutto so stesso al felicp risorgimento, d' un po­
polo affratellato con noi di .schiatta, di genin» (li civiltà, 
di sventure, o saldo come noi nel proptSrto'ili conciliare 
((uindi innau'zi la libertà e il principato, 'il'progresso 
e r ordine, io. istituzioni popolari e l'auterità dello leggi. 

TÈSIO (dell'Indirizzo redflU-o dall'onorovolo se­
natore Maminni ed, approvalo dal Sonalo: 

' '. _Siro,. . ' . 
Il Irenato rendevi grazie solenni delie calde e s;i-

piciiti parole elio toste pronunziaste noli' Aula l'arlamen-
tarc. colmando i cuori italiani di cotisnliizione, di fi­
ducia e di gratitudibe. .Nà il cuore' stesso della Maestà 
'Vostra le pota proferire senza gioia sublime addiriz­
zandole por la'prima •Volte ili ' rappresentanti d'ogni 
parte d'Italia e loro annunziando che lo stendardo na­
zionale è inalberato per,.sempre sulla cinui del.Cam-
pid'oglio. . ' ' 

Nessun figliiiolo (li Re vendici') o compiette^ come la 
tìocstà Vostra con devozione e coraggio eroico i pnterni 
proponimenti. Voi. dando Roma all'Italia, sua (Rapitalo 
ghiriosa e. (lesidcratissima, scioglieste appieno il gran 

' voto e conifermaste n Voi stesso il titolo saero e in-vi-
diatii ili Re C>ajanti(oino. 

tCJÌi,,ansiosi pericoli, ]e sventure, le trepidazioni di h 
vèntilré anni'sono .oggidì compotiiìate ad esuberanza, , 
poiché vi condussero'a*.potere affermare dall'alto (del | 
trono che 1" Italia è libgrà eduim e ormai non dijicnde , 
jijM ,c?ie 'ila ni/i il farla grande s lollce. E diverrà, del 1 
sicuro,', grande- e felice, ,sé un senso operoso del dovere, j 

' se. 1,1 risorgimento nostro morule pareggerassi a quello i 
dèlìq ^orti politiche,, . _ 
' ,Wft 'sphbeije Voi .siet« comproso, o Sire, da giusta 
letizia per 1" Italia compiuta, nullaiqeno, vi ('• forza di ' 
j'iàettere elio in questo mentre due nazioni potenti e , 
cui.Uasjlji? ., tì„Jac,qi;aHq con • .)H»Rii e terribile guerra e I 
scfnbrln'io far dubitiiro dèi vantati progressi della età che i 

" ViviliraO. , , . ,' : M 1 , ' 
11 f̂ iiiialo approva la tìgorosa neutralità osservn(a dal ; 

viis'lro Govcilnq •ib'O'.so' due popoli a cui la Penisola ì' 
debitrice di ìilleaiizo recenti e fruttuose, e fra cui ci nf-
treitamiiio d'interporre , ulliri schiettaniente amidicvoli. 

Piaccia a l}'io che l'intervpnir nostro^ premuroso ed 
assiduo in iin'foiic con altri'Stati giunga a inetter fine 
a lui eonniflo'troppo tiifrlm'io'-'o airnmimilà, ti'oppo 
dannoso all' Europa cui fa nijnal bi«ojnio la scienza, la 
pjrpsporilìi.. 0; la forza..(Iella l'ranciti e (lellii tlorinania. 
Tale st̂  qtifisti. frangenti,'; il ,giiidi'zi(>,,iion già.di poelii 
jiltt.d'.ogui ordino di ciftailini', per quella iinparzialitii 
di';àì)irho'Veli(3 T Italia assume (tal sentirsi nata a criisccre 
oVtnoijilò i •pegnio te guarentigie tli equililjriò è di pace' 
fcfarnazWale.'-'' •'' i • , • ' • ' 

,,̂ al,viìcli''' por. ailcnqih'i'equfst'alta di lei niiasionc 
', fi'ai pn]ioli'cn!|vcii!vî  sei-rai'c ì'uUiina porta -riqiasta 

disólnusft'ili qua dall'Alpi a qualimquq straniero e re-
Stìtuirii"ai Roriiàdi •tl'diiiHii i'injì'i'csct'iltiijilc di poter 
disporre di su'medesiilii. ^r- .. 
-..Por ciò,, Sire,: Voi, comandaste che.le :truppe italiane 

entraS?er« .nella Città .Eterna, .dove le accolse una festa 
ed. uiin* esultoiiiono si,,fatta che mai non fn.mostrata 
liitiijgiorèanessiino milizia liberatrice, e ilovn f antico 
e tnèito patto fraterno fu: sugfjellatq dall' autorità irror 
fragnbile d'un siileiine plebi.sciio: 

Spetta ora al l'nrlomoiito di piwve(icre perchè !e 
coscienze : più tiinorat» s'acipietino ; l'alto nlllcio spi-
riltiale (lolla Sentii Sode riniallge intatto ij indipondente, 
rimangano franche le relazioni di lei con 1' universo cat­
tolico e vi .si aggiunga l'esempio che Intcìuiinino por­
gere a tutti di allargare al possibile Io libertà della 

Nspfliiro pe'r.la pas.Mt.i settimana'l'.'jljliiamo a 
dìrtj molto , sul lavoro dc.l Parlamento. Dopo ,lo 
.s&imbio 'di solenni .itiKoril ira il Gtlverno ed i 
Rnppr(;sentatili (Jella Nazione (che ,ancli£ noi ri-
porti.'imb qjiali .documeniì, o. 'li, cui 'conviene ser'! 
bar memoria por quindi giudicare re lamentela 
L'cgi.slalora testò inaugurala), sj proÈfedotlo, ad 
eleggere varie. Commissioni, ed a ,i;oilValidare le 
elezioni. E quantunque,, per le nome sancite -tiol 
nuovp Regolamento procedasi in bili atti prepa­
ratori con sufficiente .preslozzn, piii;e aiicorit non 
Sii possono diro iiUimatì. ., 

Il maggior lavoro dunque si fece, nella pas.s;ala 
selti.mana, dal Coniitnto. E nelle discussioni in, 
esso avvennlo (sui progetti di Legge risguardanli 
Roma e il Papato), la Sinistr.-i cominciò.! suoi 
allaccili contro il Ministero, o riuscì In, una vo­
tazione, por cui (antecipanilo li tempo prefisso 
nel Progetto di logge ministeriale) il trasporlo 
della Capitale dovrebbe, ossero un fatto poi i." 
giorno del prossimo aptilB. ' i 

.\nc!ifl il progetto di legge (che noi ristampiamo 
nella prima pagina di questo numero) 'sulle gua-
r,inlieìe da (Jarsi al Papalo. incontròj in alcuni 
articoli, seria opposizione,' né solo per] parte de' 
DOpulati della Sinistra. Però il Mmisleroi si appa-, 
recchia validamente a dilTendorlo e nojla disiihs-
siono ventura della" Camera sembra 'che vèrH 
approvato con lievi modifieaiioni., Ditalli la.Ca-

1 mera, riconoscendo la somma difflcollà del pi'o-
' bilama ad essa proposto, si piegher,à' a certe esi-
, genzD, che non pi po,trolibero senza taticia'd'. im-
! prudenza negligere, tanto per là tranquillit.'i interna 
1 come pQr ,i doveri gii assiinti d,al Governo verso 
] Potenze cattoliche 'ed ac^lto.liche. Ci aspotliamo 

dunque nella seduia pubblica del Parlamento vi-
I vac'l discorsi nel senso di fluire con colpi decisivi 

la quistione ; però crediamo che si ' finirà col 
|, seguire.! cqiisigli. (|ella. pr.iidqiiza,,„e .col ,l(isci?.ro 
1 .11 tèmpo e alle circostanze il perfetto «ompimeriio 

di questo .ilio della poliliM ilallaoa, «ho) ha cosi 
stretti rapporti colla politica e con la cjviltà 
mondiale. , , i . ' 

permetto proporvi un 
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linpbilW drtitttHfiembri 
'di due membri supplenti, preside il Prefetto. MI 
Henne. detto che nessuna seduta dell' onorevole 
Deputazione riuscì deserta por mancanca di nu­
mero, ritenendosi valida la deliberazione, quando 

a maggioranza assoluta di voti. Ora io ragiono 
Cosi ! la Legge vuole ohe otto sieno i Deputati, e 
otto non solo perchè a ciascheduno di loro venga 
affidato (runiche affare speciale, bensì ,<inclie per­
chè .la.-.-4etibei>azione collegiale'sìa msfl con la 
ma^sjm|i( c,i,Mida,,e, mjiHinitA di|jgiu(lizio, M.! so 
al maggior 'riuraero delle sedute inlérvenisVcì'p. 
soUmo ijiMM^'ornHùè Depn'tMi'i iii'ltìiiiliAefite' 
,sì"'p0n8e'p!fétìlte Ib' Wtetltè'voliilb dalla' Lejtge; e' 
se .indie lo si ottetie'^se,-farebbe, sorgere, in ofrli 
ca-si, il sospetto che non lo .sì;ahbia otttìnuto.i 
Difatl't (la^titiido, .cinqpe ,..yoli,,(,C9inpr,eso; almeno 
sinora, tiuellp'^dql Preretto), a.ci-car'e una delt,be-
riizlone; no'avv'iéne (ilil)', in'qpàlcli'o affare','due 
soli Deputati e il Pt^dlélto- poSsand deììberafij, e 
sempre a-tìome di'«na'Dopula'zìone ctmiposlri; 
non senza .motivo, di otto Deputati effettivi -e di 
du,e Deputati. iSÙpplenli|, lei dH'iiluo ^'urrei clic 

• i ^aa\'sfipiilenli non solò pntossm, intervenire 
alle sedute, 'lìriche quando'cioè la' péputaziimo 
si "fosso riunita nel su'ò* nuiilii/'o''pièno dì otto' 
merhbri,; bensì si fa'oesscro. un dovere - d'intfcrvej 
nire a tulle lo sedule. Cosi eglino sarebbero a. 
conoscenza dogli affari : e in caso di assenza di 
qualche membro elTeltivo, potrebbero con frullo 
prendere part6;,al|a jli$t}JS8iOne,9;;dfcliberare Con 
cognizione di niusa." 

E vorrei,,ui,v',iltra cosa, e sono discreto nelle 
e.-iigcnzB ; vorrei cioè l'adempimonlo dell' art. 7 
del lìemlameiilo interno, clip stabilisce un Dop.u-
lalo dlr!gi<titb''r Itflìcio' disila'Depntaziope. St,a 
bone che 1' artìcolo citato dica: tino ilei'DipliaU 
può mi:ri- dchgnio dal'Prefetto e'ccl ;'nui Siccome 
per qualcho liiòlivo fu scritto l 'art. 7; oonvèrreb-
lio che, sia pure-eoi minimo disUii'bn dei sVgrìori 
Deputali, venisse burocralicainenle eseguilo. 'ÌE 
avendo ora. la Depulaziotìe 'liarecclii nieinbiicon 
sliibile domicilio ,i Udine, senza : gl'avi' difficollfi 
ciò polrebbesi otlerfol'O.-

Ma so dlffieolivi ci sono, a me scohoscliite, non 
mi pento di avervi detta la itiia opinione, l'n 
della a modo di quesilo;. e chi ne hit'una rtivpi'sa, 
la contropponfea alla' mia, e tuo- ne' starò conto.nlo. 
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indicanti il grado della prosperità materiale di ciaT 
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poste 0 di aumentare le esistenti. Dunque, ezian­
dio per, i noslra «iamera di cornniercio, del lavoro 
ce n ' è . Di pìii ad essa spetta (lirlggere hi sta-
gionatora delle stile; e f industria'surica é lapi.ù 
rm{)ortante che s'hhbia in Frildì'i mj'eÈsa il com­
pilare,, diétfo riccrciii del Tribbtiale,'t ruoli de' 
pentii in ,i)i'!i(pria| f orninercìale ; ràppreseiitarè pres­
so il Govei;tiq-,gli,intercisi commcroiaii ed indu­
striali e promuoverli con ogni mezzo riella Pro­
vincia. 

Noi-sappiamo-ftenfl'come; ovunque, agli scopi-
ideile i.ilituzioni non corrispondano tosto effetti 
pieni ed eilHcaci;.|,ctò,Ki'<=!i'?,(ier ogni progresso 
nohiedesi lulìga-ii*A'pó,«e'cif<;ft.sfiìiié'e"'propizle, e 
poien-^atiji .«jBz^.s-^iippitmoi perjcftntrarib^'èbé 
non potihe circóslanze slavorevoli ebbìmò negli 
ultimi anni,,-e,q-;^orr*;ipnp!to..pi'inia.ohe,possiamo 
vantare industrie floride e commerci ricchi. Tut-
ta.volia.dif|retwlendo''l^nouefidee.in: fflto dl'ecofto-i 

' mìa; siudfónflo il paefe neìl.n'suìi naturale"prodrittt-
, vit.'i e ne' .suoi mezzi induslrlalì', col corso degli 
anni ollimi effetti si otterranno. 

Quindi è che con molto piacere ci faremo a 
-remU'f'ei conto'd''ogni> ségno di-operosità' della 
noslra' Cainei'ja ,-di -coinir)sri;io,-Ia .quale, crediamo, 
vorrà nel" prossimo anno rendere dì pul^hlica..ra» 
g'ione i, propri atti, e teiere istruiti, indùslriaìi e 
commer'eiantìs'tf'tirtKj '(llièlle'di.^pnsizlpnì del Mi*, 
nistero' che éonfeerAobo'•'apjfùiito il commei'cio"'^*' 
l'industria del Regno. - . . 

.Che se !-. recenti. Coitgressi di-rappresenlanti 
delle Camere d| commercio i talipe. avoviino npQ 
.sop'po pili uiile ,dello discii|'ere,,teqrie, !p,si .ve­
drà, quando' pareciihi^'df quelle lóro proposte sa­
ranno convertite in progetti dr-logge.'MsMnian'lo, 
anche in un campo più rislrelto, ciaschedtình di 
ps.se è in , grado, di gigptificare l a sua esistenza 
fra le altro istituzioni provinciali. 

m eilESITO A)lIlIi\ISTR.iTIVfl 

All' onorevole Direziona del giornale 

La ProTinoia del FriulL , , -

. . . . Mi rallegro dapprima-per la''i;omparsa ijel 
vostro Periodico,'che dal paese saràacijolto; non 
dubito, con' favore. E' conviene parlare: chiaro, e 
con, rispetto verso tutti,-ma senza reticènze, senza 
paure, senza cerimonie.' Codesto modoi-'fàrà ca­
pire a tutti olio si-vive in nn' epoca di flbertà ; e, 
la liherl.i, (non la licenza) è ,a procliunqrsUl mas­
simo de' beni morali. ^̂  ' * " ! , . 
' E mi rallegro aiicbe," nella rni.i qi'ialiliS di Cph-

siglìero provinciale, por la vostra prpinessai fe­
condo cui la Provincia del Frinii .disciJtwà 'con 
predilezione de' ' nostri interessi amniiiiisirallvi. 
l'Igregìamonle; e ancdi'io vi ofirirò, di trailo in 
trailo, qualche sci'illarello. 

Vìi Consigliere pvrinciale 

mmm PER i \ CÌMEUJI »I COMERCIO 
della nostra Provincia 

Queste elezioni, che non itileressano, i partili 
politici e lion eccitano l'apibizione, si fecero con la 
massima calma, e-quaSi quasi il-Pubblico non sé 
ne accorse. Soltanto, negli ultimi giorni, due lisfe 
di candidali - (éompilate/dit'mano ignota) furoho 
mandato in giro,' é atìobc affìsse'ih'grandi ' carat­
teri sulle nfiuraglie della città. Esprimevano forfeè 
il desiderio di kutare almeiio' lalnni degli onorevoli 
membri, affinchè non-si avesse a credere che si' 
disconoscessi dagli' Elettori la Logge. la quale' cnn 
,le'elezioni parziali'vUolè'dare a molli la possibi-' 
lìti! di -sel-vire il paese e di giov.il-e coi propri' 
lumi alle -varie' istiltizìo'hi.'Ma la |iluralità'degli 
Elettori commerciali non oi b.idò, più che' tanto, 
e riuscirono'riel'elti (c'otne-avevamo anche noi, 
antiveduto)'' olio -dèi niembrj ,céssanti, cioè i si-' 
giuiri- Galvani ifiiorgio, Dògani Giambattista, Buri 
Giuseppe;'tellini Carlo', Facini-Olttivio/Morpiirgo 
Àbramo,! Gi'ticbmelii Carlo, Bearzi Cav. Pietro, e 
fu elello eso-novo il solo sig. Francesco Ferrari. 
Dlifi'qtre"'"ò1tl-B'*TJ'dlh'g',"'cK"è"'"drètìè 'seTttièiìibr'i'"e 
eh' è il centro comrnerciale della Provincia, i Di-
sll'etli di Pordenone, Palma è Tarcento'(commoi-; 
ciali e industriali) 'ci_ diedero gli alli'i'lrè membri. 
E siccome qnesli nove signori sonò nolabihlà dei 
loro celo, ' non possiarno se .non dirci conienti' 
dalle elezioni, quaWunque nella Camera di com­
mercio avrebbero potuto recare II frullo di molla 
Intclligciiza ed esperienza .litri dei proposti, e 
sppcialin'enlo i signori Francesco LesUovio e Gta-
zi.idi,o,̂  LuziJi'illo. Ma se non oggi, un'altra rolla 
ci Bara postò,anche per loro, . ; ,, ,' 

()r dunque la' nD,stra Camera di cpmriie'rciò, ' 
cosìiluità di' 19 mómlirì, continuerà a funzionare, 
anche-nel prossimo' a'ti'uò 's.eijoiidq le dis()'osiziòni 
contenute nell''Oi'di'namenlo pei'leCamèì'e'dì'corn-!' 
mercio del Regnò*d'Halia- B' luglio'•1862,'atlivato' 
nel Veneto col Decreto reale 26 dicembre:'18e7. 
Però comprendiamo; come: tra nói non tulli'gli 
scojil di simile'isliluzione sleno conseguibili, laiilo 
per la,pocltezza,.nostra industriale e comraercialei 
quanto pereliè,,in, iJdjne non esiste .una Borsa, 
come a yenezia.'e a Milano, hg.la.nostra Camera, 
ha islituitò Scuole indiislritili, od. ha froquenli 
rapporti (jol Tribunale' cpnamerciale.' .Tullavia per 
taluno degli' scopi dellii sita; islilùziòno aiuilio la 
noslra Camera è ih' grado di Cooperare con utdilà 
del: paese,'" ' ' ••-•.:,.-• -,' •', • ',' . • 

Difnlti il Ministero del commercio, dovendo 
raccoyHere ed avere soli'occhio lutti gli elementi 
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J lna delle c,ànse per cuj. in,Italia lo.syiluppq delle 
industrie v'a'a'rilento S|)e'cialrnenlé 'ài paragqne , 
di-altre fiazìoni.i'èt è''ìndhbhiamenlo" quella; che' 
'precorsi nella via dello libere istilnzioni, soggetti 
polilicamente alla dominazione straniera e frazio-
niili in latiti fiiccoli iS.ljiti, gì' -llaliani dovettero', 
per un, lungljjssiiT)0 corso di anni'vivere-divisi, 
gli libi da^ll altri, jCosichè, difficullafi ! rapporti 
Ira'essi, 'ne fu i'mpéditn qualsiasi .progresso eco-' 
noniico-pobiico-sociale. Compiiiiti provvidenzial­
mente,llnnilà politica, l'Italia sì accinse con feb^ 
brile attività a raggiuifgere,, specialmente nella' 
via delle industrie, 1? altre nazioni, e con im-, 
pulso vèrarnenle ammirando diede opera ad avvan? 
taggiàrsi delle favorevoli condizioni dì suolo e dì 
clima che potevano porla in grado di far'conó'br-
renza,,aj!li altri Stali. ^Al sig.'Baffsele'ct^v. Celo-' 
cirjcjri già, capitano Id' artiglieria', studiosissimo 
delle scTtmze chimiche e della ,m?cc^nj.e|i,, do.yej'. 
spellare il mento di rendere pratica, nî a |inv^n-
zione,. la quale perfezioiiala ormai per. nuraerose 
esperienze, ì̂  destinata ad arrecare lille iridu'sttiè 
del. paese;.nnslrói grandissimi viiniagji.'-L'illumì'-
nftzione pu!.iblica,a,-priy,ala,ifu.rbrgomenlota 'Cìii' 
il, sig. fav. (Jolaqicphj.dicjìsse,.,! suoi.styd!,. e p5e-, 
occupandosi, del)è infelioi,ssMe,,cqndiponii nostre 
per .ciò cbe'' riguarda ,i .vari .sisl'emi di illmti^ria-, 
zione, consegui ' in brève tempo dei suoi'studi'i ' 
più felici risiillali, ; mentre gli venne dalo di'èf-' 
feltuiire ,1'applicabiliià' dilungaz-ricco-pìdillurai-' 
nante,. e nrenq •cp§tos(j,di quello- copiuneniepie'. 
usalo e che sì estrae col càrbon fossile, e rese 
pgssjhiie,4!^.cqllppjime.oiQ.Aì aopwccbi tanto .-ad, 
uso di private abitazioni e dì sìngoli stabilimenti, 
come pel servizio di intere città. 

Fallo sicuro dell'esito, .chiese ed ottenne dal 
: Governo cn'ff i^decreli; e'*Noveiì(i})re'ìl8e7, J9 Mag­
gio e 2 Giugno '1868 e 13 Sellètaib>e 1869 il 
privilegio d'invenzione e di • perfezionamento; e 

' si accinse all' applicazione. A' diffondere in breve 
tempo la scoperta, il cav. Colacicchi adattò il si-
stenla di cessione dei privilegi per Provincie o 
regioni, e lu-dietro un contrailo di cestiione re-
golarnaente registralo, che i solloscrilli acquista­
rono il diritto di illuminazione per tutte le Pro­
vincie Venete e peF'quellS di kManlova col suo 
privilegiato sistema. I molti, esperimenli privati 
e publjlifi falli in,, Padova, confermarono i bril-
l.intl.imiiiiatìòllenuli altróve, come app.irisce 

: degli ;!ÙTÌitì'documenti, ina ora il tempo delle 
Iesperiènze è passato,' è dal Campo degli'sludi 
: Irasporlàlisi' ih quello dell' tippllcazinnp; intendono 
i'sollnénrilli'offrire :ai'privali; ai stahilimenti, ai 
centri di' pbpolaziorie-il'sistèma'di illuminazione' 

: pubblica del cav̂ » Colacicchi. A tal uopo ooslilui-
reno unasocielàjlaiquale rappresentala dai solto-
s.critti, dvirà, la più,solerle opera a soddisfare nel, 
più breve tempo, possibile':a unte quelle, ricerche: 
che le venissero indirizzate. La Direzione della 
Socièl.à.si riserva a dare; tutti qup' maggiori 4et-. 
tagli òhe v.aìgontì a far conosiierp i grandi vanlag-' 
gì che da tal sistemasi possono conseguire, es i 
limita ora alle seguènti nozioni generali: 
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U nuovo gaz denominato gaz-ricco 
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, _^ ^ tratto dai 
res'ìdai di olì minorali e vegetali. 

La sua intensità illuminante tre volte maggiore 
a.wparilà..di.-ciMisnmo dU-quella.-M-gai-wUimn-
dal cUrbon fossile, .penttettB la.riauislono j4?lln, 
dimensione àégli ipftarécclH nello stessff-pi<a|Àr-' 
zìo'ni cioè da tre a «no, e resta qilijji^ljsSÌ 8PSt . 
lunga .diminuita la spesa pur if collòcainento, de-, 
^lì apiiareccìil di'gazìflcàiiona dl-4iiàlùntju'è gVaii-' 
dezza.e per. la relativa canalixzazlane. r 

I congegni, meccanibi necessari .ad oltenore il 
gaz Sotto a/fetti) semplici, ciò che permette !a • 
massima economi? di personale, bastando un ama­
nuense por gli apparecchi piccoli e mezzani, 'e 
due. pec i grandi, 

Gli apparecdii sono di diverso gtaridazje e 
proporzionati al jiuiiiero jdi ftarainq'.'chb fltlofono 
alimonlare.,'' i' ': ••; ••• ^r ••. ' \ 

il costo. dcUgaz è gt'adualb a secòhda Sella 
grandezza degli appareoclii, «.,cig in. .caus.a. del., 
combustibile e del personale d'!^jeHiiÌ£t.''tn;dgni 
modo a parità di luce il gaz-rificó'Cota'clcéht avrà 
per il consumilore uii costo ;pef fiamm.Ti'e per: 
ora sensìbilmente inferiore a quello che costa og-
gi.dl il gaz estratto dal. carbon (ossile. 

Mediante il reciproco accordò dì semplici val­
vole. ìdraulicho 6.tolto. Qgiii.p.oricolo di forti con-
do'nsazinhi e di' grandi fujjbe' di gaz, per cui no 
consegue unapiena sicurezza, la-qualiS rendo pos-' 
sibile il collocamento del"gazoinetrì anche nei 
centri 1 più popolati.. ' . • ; '•• 

'Finalmente l'applìcabilìt'à degli apparecchi viene 
facilitata dal lorQ tenue ciisto, co.5Ìi;hè riasce pos­
sibile persino, nei riguMili della econouiia dome­
stica l'istituzione "ii gaioinetri nell.i casa o.nelhi 
villeggiatiira del privilo anche ji.e ha,poche.fiiamine 
d.i .ic.;enfl';ro, menlra sonvi parilcch! proditlldri 
di nn motro e mozzf) cubo., dlH'az,; ossia tanto 
gaz quanto brisla a far bfliciimré una' fiamma' con 
una brillantissima luce por .10 ore tanto conti­
nualo come ad intorv.illi. •• 

Tali,sono i vantàggi, I' quali s6..saranno meno 
apprezzali dal cittadino che illumina' a gaz la pro­
pria abìtaz.ione per il limitato cunsunìo, devono 
senza dubbio o3S.or presi in considerazione dalle 
amministrazioni dei grossi conlri di abilanli ove la 
pubblica illuminazione e ijna delle maggiori speso, 
e più ancora da que' industriali che per aumentare 
la produziont! tanno agire le loro macchine anche 
nelle ore notturno. 

log, Ctrlo Mtlntn e Sncj. 

indole dtainéKiliiiDnté' in ' cotilrasto coii quella dì 
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AKlone fieneraaa. Malgrado i tanti vanti di 
\>fOgrosso clvilei le azioni veramente generoso av­
vengono cpsi di rado, eh' è debito del giornalismo 
il ricordarle,. ,illo scopo (V invitiire i concittadini 
favoriti dalla fortuna, art imitarle. Anche noi dun­
que, per siffatta cagione, vogliamo ricordare come 
ncir adunanza generale degli azionisti del cessalo 
Magazzino cooperativo, del giorno ii correnle, il 
nobile Giovanni Ciconi-Beltrame,- Assessore muni­
cipale e Consigliere provinci.'ilo, rinunciasse, a 
ftivòre della. Sonielfi 'Vjjeraja, ad un suo credilo 
d| italiano lire 312 esigibili dallo stesso magazzino; 

l l>vi><«al»«r a l l e nrM hal le . Non crediamo 
epe \\ nobile Nicolò Agrìcola, ricco nostro cjoncit-
l,idtno, aspiri alla nomea di progressi.';!», i)ù gli 
chiediamo quali- sono le sue opinioni politiche e 
religioso. Di lui ni contentiamo di raccontare' un 
fililo .bdevole, ed è quello di avere data al Mi-
nisiiii'la cpmi!)is.slone di dodici statue coli)«.ili, 
con cui adornare il Tempio delle Grazie. I liberali 
pjirissimi potr.inno dire (e sono padroni) che così 
alimentasi la superstizioiie popolare;, ma noi pos­
siamo loro rispondere che non basta darò agli 
artisti ciance, bensì conviene loro dare pane. Fac­
ciano qualche poco" di quello che fece il nobile 
Agrìcola i ricchi liberali per decorare lo lóro case, 
ma-non-aspirino a godersi la reputazione di li-
biJraiU sftoza- sbenderò,imai^neinmeno poche lire' 
ad incoraggiamento de' nostri arliĵ ti. . 

I.nvnró e bcncUceelifiilati ÌPbr',1̂ jCTÌro;'a3SÌduo 
e per la liberalità del Cav. Dr. fJim'o'ppe Marlina, 
Direttore onorario della nostra Cas^ di ricóvero, 
quo-'la Ca.S3, in.ilcunosue parli, venne trasformala 
iuuna.vqra Casa d'industria,!come ora il desi­
derio dei fondatori. Invitiamo perciò i nostri'com-
iiiércianti, che po.ssono esercitare la beneficenza 
di dare Lavoro ai poveri, a visitarla. In altro nu­
mero, parleremo del nostro Ricovero • dì alcuni 
provvedimenti urgentissimi per lenire i mali della 
poveraglia cittadina. 

TE.VTRO inmm\ 
La Compagnia comic.1 Moro-Lin,. .ultimava la 

serie di sue rappresentazioni al Teatro Minerva 
con iin.i nuoy^-prodnziorie délrdott.; G;,'I.,azz.iriiiì 
col .lilolo: Pi)r rama d'm pr!;riiHdizio. 

Vm donna vergognosa -anzi' .idirata contro sé 
por un mjl'passo a cui la condiissc) in'gioventù 
una piifìirn seduzione, che suH' innocente friìlto-di 
essa sfoga In avvilimento .ed il dispetto che la 
rodono, i; il protagonista della commedia. Questo 
uggioso dooumenlo del suo errorej è -un giovinolto 
biionn, sommesso, amoroso della madre, di cui 
non si .spiega lo strano ed ,ispio conlegno, ignaro 
finn allora della macchia che oflusoa i suoi natali. 

lai. fja idra dol.'dî oqoFO, cito.ha per (Wiisiegiienza lo 
isolamento,' il "sovefo giudizio del móndo, la ripru-
if3iioae-ioi.(>uaalirì!k^àimliit)aài.sè isless». ogisce' 
doleteriaiqento sul .cuore di qqestii madre e lo chiu-
dbu'a ilie.telTaiisibtiIrilki'itlriiSi dillo un'otto. Questa 
,$B3VÌon^ eŝ ajŷ eral̂  didira propria fragilit.'i, è il pre-
ImdFziosu ciìi's ìinpè'riha razione. UifTatli questa 
eccessiva sciislbilitìi 'd'ainor prO|irii) che giungfi 
fino all' abborriinentp del proprio nato è un jire-
giutlizio piii yero.forse che vorósirinìle, ma prov­
vidamente d'; una rgallli alTatlo fenomenale, o 
quindi il priiicìpio morale dio • informa il soggetto 
si riliotte meglio sopra -un cas<i di aberriizione 

.(Ipl.cuore .che .sopra, un vizio, il che limita d'as­
sai ogni .influsso educativo.,..Palla noziono.slessa 
den-isogiiàUo/.^ppa^iaSO oonifc esso si agitis sopra 
uti- ì̂iìanitó irgildi'rifcliiSiiòni, 4> confessióni, di 
dettagli; J i Art'lì.rdStKì sospètto; imi l'ìlutoro non 
poteva evitare; il che conferisco alla composizione 

.il'iiii iii4ii<i)6ta (If l'ilforaiilà relativa. 
•'Pef^'iiaAlo'iilf'orditura del lavoro 1'autore sa 

introdurre .ppuiarle fiuqvii persona^jgi, o scaturire 
dal soggett(i stesso episodi e situazioni improiitale 
di passione; l.dvolla anclic sentila ; e la finzione 
dei' caratteri ò buoti;(- per varietà e convenienza, 
se non- clip, sonfoiip non di rado lo. artifici» di 
chi li dirige troppo apertamenle ,i' suoi finì. 
Mollo acconcio Bpi.Hoilio è la-vendita del castello 
e dei poderi della Contessa (che (iiiosta madre è 
..india Conlessa), dal ' qiiald deriva e contrasto e 
scene' ìnteréssanli ; hi è sufficientenicnlo la que­
stiono del raggiratore Saraui,- come IIÌMI è di buo­
na ..Ioga e sluona' all' orecchio, ed al senliiiiento 
dui-pubblico, la dicliiarai'Jojio. d',amore, della gio­
vine .̂s'ignora di Brenna jiel figlio della colpa, di-
cìiia^àzibne'oilV'tìdn-'vale a giustificare né anche 
il maltalento espressole nella scona antecedente 
dal'in'arifo tisicuzzo b'bisbe'lico. Lo scinglimcnlo 
è la conversione della madre che, vinta dallo im­
menso amore del suo Alfredo, sgombra l'orgo­
glio che, le f.-icca argine al cuore, por lasciare li-
bei-o l'ìmpeto all' alTello materno. Certamonle io 
avviso che natura di quella tempra tornio di .Mon-
lyoie scrisse un critico francese) non si ricredono, 
lìinoiono, m,i non si arrendono; tale .soioglinlenlo 
era però voluto dall' ìndole dell' arie comica che 
ha le suo convenzioni. 

11 carattere della madre un po' troppo di gello 
campeggia dovunque, e se in lei il contrasto dei 
sentimenti bpifosti' che dovevano agitarla, fosse 
stalo più pronuncialo, anzi che adombrato di volo, 
sì lo avrebbe reso più compalibile e drammatico; 
qui-'llo del figlio nei rapporti colla madre gli fa 
benissimo di secondo, e so sì avesse evitalo nella 
condotta certe dissonanze od un procedere a 
sbalzi usando più fede!'" e colorilo, il lavoro 
avrebbe guadagnato di Movimento, oniogonoilà 
ed illusione. La punliialilà nell' accentuare quello 
di buono si incontra in questa composizione scu­
si la insistenza nel notarne le mende, e 1' autore 
stesso si avrà salutarmente .iccorlo quanto ci corra 
dall' audizione di un proprio lavoro sul palco 
scenico, alla solitaria lellura nel proprio galiinetlo. 
Detrarre e consigliare sono facili improso; imper-
ciò io chiudo questo accenno con un consiglio, 
Se r autore scniesi ardire da continuare sua via 
per r erta perigliosa ed aspra dell' arte a cui fi­
nora dedicava i suoi ozj, perseveri, ma :,ijiluando 
lo spìrito ad una intima spregiudicata osserva­
zione di uomini e di cose, tali quali si agitano 
neir ainhienle che lo circonda, a cogliere ed a 
pennellcggiarn con efficacia salutare quei difelli 
passioni, pregiudizi e tutta la famiglia numerosa 
delle fragilità che aflìggono realmente il mal seme 
d' Adamo, a studiare e ritrarre cm fedeltà ì co­
stumi della società che ei rappresenta, e le sue 
opere acquisteranno il prestigio irresistibile che 
deriva dal vero. 

La esecuzione non valse, a vero dire, ad ac­
quistar grazia alla produzione e risentiva la fretta 
con cui venne allestita. 

La Signora Moro-Lìn però interpretò con im­
pegno la parte della Contessa madre, e fu in 
qualche misura applaudita, 1'Armellini riuscì nn 
Alfredo dignitoso ma freddo, e pareva talvolta 
poco convìnto del suo earatlern. la giovine attrice 
nodooa,sa (signora di TJrenna) disse lodovolinenle 
la sua parie, e non sfuggi la naturalezza e l'af­
fetto che pose il.-.Covi noi rappresentare quella 
del vecchio intendente; degli altri fla più bello 
il tacere., X. 
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u»v<rlH<!l. Causa la circostanza che la guerra 
impédispe .1' acquisto di merci francesi, molti Con­
solati austriaci si rivolsero alla Camera di com­
mercio dj- Vienna colla, preghiera di d.'ir loro in 
nota delle .fcitle austriache da cui si possaii(>.ri­
tirare ,qupllo stesso merci sinora ritirale dalla 
Francia ,'aggiungendo l'assicurazione che, CB» 
pmit cnm:enie,nti e hmma mercn, i luiotii clienti, 
Oliere unn mila cessaln la finttrrn, ronlinìn'rannn 
a seirirsi lidle (ahlirioke austriache. Fra i rari 
Consoli, citeremo quello di Ginevra che chiese 
ima 'vistosa fnri!ilur;| di scarpe o quello di Napoli 
di clavicembali. 

'VlMitlltn di InbnrFo lii .ViiNtrlu. Nel primo 
seiricslrc 1R70 la quantità di tabacco venduta 
nella eisleilanìa, importò fiorini 21,1)81,089, vale 
a dire una dilTerenza in più di finvini I.2.'l2,8fi0 
in confronto al periodo corrispondente dell' anno 
passato. 

Manìpolln d e l tnlinora In IJu|[herla. Di-
cesi che 1' Unionhank e \' Anglabonk- abbiano a-
pcrte. con viste di succèsso Iratlalivc, col Governo 
por aitsumere il monopolio del tabiieco. 

i>nbMl««uilonl. VÀH^ t» Ualia, rivista men< 
site che si pùbblica '» l'arino sotto la direzione 
di Felice Biscarra'e di L. Rocca, sta terminando 
il suo priiiin anno di vit,̂ , e ci permetto di au-| 
gnrar be'tie dal .sud avvletilré. 

L' nitima sua dispensa contiene nolevoli articoli 
su Leonardo da Vinci eia filosofia dell'arte, sul-
r islruziono artistica, sull' arcliitetliini e sulla pit­
tura. Le tavole sono all' apquaforte e ad incisione, 
e .«i debbono al Pk îiii od al Salvioni. VI -sono 
rappresentati alcuni bei lavori di artisti viventi, 
e segnatamente del Pasini, del Gunin, del l'r.a-
tclloni e del llomanelli. 

— La filiisnlìa lidie .scuole itnlioMi!, rivista filo­
sofica biineslralc, diretta dal conte Mamlani e pnli-
bticala, in l''li;enzc dal Cellini, contiene nel suo 
ulliinu fa.si;icolu vari scritti del Mamiani sulla nio-
laUsica, sulla ipicstlone della inorale indipendente 

, 0 sul prìiii'ipio d' innovazione in politica : un la­
voro del prof. G. Barzololli sulla morale nella 
filosofia positiva ; una polemica di L. Ferri contro 
il materialismo; la continuazione dello convorsa-
zioijì filo.suficlie dì T. Bonatclli; duo lettere dei 
profe.ssori ì.tiìmu:iì e I''oiit.'ma sopra soggelti di 
Ontologia ; notizie varie ecc. 

— La ginnastica, troppo trasandata nei tempi 
pa.ssati, è divonnla ora una parte essenziale dell'e­
ducazione dulia gioventù, cui rende agile e forte 
e mette allo sriierinu di molli pericoli. La spe-
rieuza, del reSlo, ne ha chiariti 1 vantaggi. K 
(|iiaiiiunque -non si possa essa imparare sui liliri, 
i maestri ricaveranno Intlavìa non poca iilililà 
dalle opere di coloro clic riunirono in trallati le 
norme di quell' arte. Ilaccom.indiamo quindi il 
Manuale tmricit • pratico i-onipilato del canitanoi 
'l'i'ilsillo Barlieris, maestro di ginnastica nel con­
vitto nazionale di Voghera, ad uso degli asili 
d'infanzia o delle prime scuole, sui sistemi di 
Rodolfo Obcrmann, nome mollo conosciuto, e di 
altri v,ìlenli maestri. Quei volumetto, illustrato da 
molte figuro dimoslralive, fu mandato alle stampe 
dalla tipogratiii Gatti di Voghera. 

Le Nfirffeiltl del p4-triilln n e l C'nNpIo. K 
nòlo da secoli elio nn ricco deposito di nafte, 
bitumi ed olii minerali, trovasi nella regione del 
Caucaso, e la sua esistenza non è cerlamciilc 
estranea all' orìgine delle dottrine filosolìclie-rcli-
giose di Zoroastro ed al culto del fuoco. Quelle 
so'rgehli Cin numero di non meno di ventimila, 
su .. iMista orientale del Caspio) sono uggiinai 
coltivale in grandi proporzioni e minacciano seria 
concorrenza agli oil-princes dull' Anierica. l'na di 
esse si e roanìfe.stata accanto ad nn' altra, che 
da più cenlin.-i]a di anni dava .1400 libbre di pe­
trolio ' al pìnrno, e che non ha punto sofi'erto 
d.-illa pros.si'iiilà della nuova fonte, la quale pro­
duce 40,000 libbre al giorno, i metodi americani 
furono rccciilemcnte applicali alla estrazione, falla 
finora con imperfellissimi sistemi primilivi, e sgor­
garono getii copiosi da iirofondilà di 2S0 piedi 
che 'zampillimo ad altezze dì SO e O.'i piedi. Si 
calcola che attualmente si uslraggann ogni anno 
dal Cauinso 19 milioni dì libbre dì petrolio, e 
che si facci.ino circa 200,000 libbre di paralTìna 
coli' asfallo. 

IHtrnflc rerrnte In Mllnerln. Si COIlfornla 
che tra poro comincieranno i lavori per l'impianto 
di 11119 ruot-iia deslinala ad attraversare la Silie:i.i, 
che non a*rà meno di t200 miglia. Per apprez­
zare r ardinioiito dì questa in'presa, bisogna pen­
sare che questa linea deve passare in mezzo a 
contrade, coperte di nefve e di ghiaccio per tO 
mesi all' anno. • 

Questa ferrovia piglierà per punto di partenza 
Nisi'hni-Novgorod, alTme di (lOlere esportare verso 
codesta locnlilà i prodotti dell' Asia settentrionale, 
della Persia e del Turkestan, Codesta esportazione 
rappresenta un valore di 14 milioni dì lire ster­
line all' anno. 

l'nii delle più importanti stazioni sarà quella 
rt' Irliit.i, pcrocehè il inoviiiieiito commerciale di 
eod(̂ sla contrada rappresenla nel solo mese di 
febbraio mi valore di -iO milioni di rubli. 

.vi i- ili cnniiviiiriixlMiie. Tra il Ministero 
dogli esteri, quello dei lavori pubblici, ed i rap-
presentanli della compagnia egiziana Kediviè .sono 
in corso Iratlalivc per islabilire una nuova linea 
di navigazione fra 1' Malia ed Alessandria d'Egilto 
con approdo a Brindisi. 

La .compagnia Kedìvié si obbliga di far li ser­
vizio tra Brindisi e I' Kgillo con vapori della mas­
sima 'celerità ; ma domanda al Governo ilaliano 
speciali l'acililazioni per l'ancoraggio nel porto 
di Hrimlisi, ed il servizio postale fra l'Italia e 
I' Egitto. 

i tnrpoll» ili eo<»nl. Le notizie dagli Stati 
Uniti sul raccolto dei cotoni suonano favorevoli : 
r unica lagnanza si aggira sulla mancanza di forze 
lavoratrici. Se queste forze fossero rinvenute, si 
potrebbe calcolare in un reddito di IO a IS per 
cento superiore a quello della precedente annata. 

PeHoieaiinra. A Napoli venne costituita una 
società in accomandila semplice (De Negri e Comp.) 
con allo dell' H agosto 1870, la quale ha per 
ìscopo di fondare uno Sluliilime.nlo di Pivcicolttira 
Nazinnah Italiana del Degno d'Italia. Li sede 
sociale è all' isola della Gaiola a Posilìpo con un 
ufficio cenlivile in Napoli, via Boina giù Toledo. 
Si è fondala con un capitale sociale di 1,200,000 lire. 

Qnanin «l «penda gter' l'Initèidìnnien'ilii 
aerar lo . Da un lavoro sull' Industria agricola del 
prof. Cantoni, ria.ssuiito dall' Emiwwiararalf., de­
sumiamo che -in Italia le somme dal Governò de­
stinate all' insegnamento,agrario si riducono a circa 
Mre MO. (iiìla,i- iijentre Ir-AustrìB vi consacra nn . 
Àiìlione e'mezzo, Il Buljjfo./un-'iniHòne circa-e la 
Sviìizera stessa'vi'spendo più dì nói. Ecco perché 
la produzione iigraria è languente. 9 i'jiojti;! fertili 
terreni non dailno clic'mi •frultóolii'e" (igni diro 
inadegnato. I • 

. Aiuiunner» Ijtleniro pnpolare del dottor 
Paolo Mantegaiza. — Anno 0° — Il raccomandare 
qiieiitl utilissimi trhttalelli d' igiene, che oramai 
corrono per le mani di tutti i popoli d'Italia, 
crediamo opera ilei tulio superfiua. 

Neil' aureo volumollo di quesl' anno il Mante-
gazza traila dell'ti/ii,«e del moviniinlo; 6 lo sue 
osservazioni [iralidie, improntate scmprci'ira una 
soda erudizione, ed i suoi consìgli, i suoi .aforismi, 
le sue lezioni sporte al popolo con quello siile 
facile ed alTcltuoso eh' è tutto proprio deir'Pgre-
giu autore, rendono quel grazioso libercolo Istrul-
lìvo ad un tempo e piacevole ed ameno oltre o-
gni dire. . . . . 

Approvloflonnnientl i lel l ' rNCrc&ifo ledè-
«eo. Ecco delle cifre per dimostrare quali allera-
•'.ìoni debbano subirò in Germimia i mercati dei 
prodotti agrari a cagiouc dolln gperr.'i. Dai fratelli 
Sachiuann che s'assunsero di approvvigionar fi 
corpi d'annata della forza di 210,000 uomini, fu­
rono comperali ; 7000 rapi di buoi, di cui 3700 
nello Si'hleswig Ilolstein; flffOO quintali di lardo • 
furono traili dafi'Olanda e dalla Westfalia ; 80ÒO 
balle di riso in parto da Rollerdam, in parte da 
Brema: 12,000 quinUali di niselll e fave in.parlò 
dalla Slesia e in parte d,illa Prussia. Le IS.OOO 
libbre di ealTé tosto, che giornalmente si consiiinano. 
sono comperate parlo in Pru.'ìsìn, p.irìc a Colonia, 
parte tostale nelle distillerie di Annover. Dello 
800,000 moggia (SchelTel) di avena necessaria alla 
sommlnislra-/ionc foraggeria di (ifi.OOO cavalli, ,100-
000 sono comperate da una una sola casa di 
Kijnigsberg. Ernesto Castell. Il- restante fu acqui­
stalo in diverse Provincie. 

n a n e * di ivapali. 11 Banco di Napoli ha de­
terminalo portare diverse modificazioni alle fedi 
e somme Asse da lire-280, lOO, SO e 20, jspo-
finlmenle nel colorito, per fare più facilmente di­
stìnguere una categoria dall'altra. , > 

Previene perciò 11 pubblico-che va .id omellefB 
le suddette nuove fedi. Quelle attualmente in cir­
colazione saranno ritirate man mano ed a misura 
che perverranno al Banco. 

Nlarla d e l l a gloeletà Iianitrand. | cuijatori 
delle fallito Società Langrand pubblicano il primo 
risultato delle loro investigazioni sulle Banijìit 
ht/potéraire belge e sulla Sorietiì de Crédit fonder 
inlerrialiotiol. Arrivano alle seguenti conclusioni:: 
r Gli amuiinislratnrì compilarono i tre bilanci in 
modo da far credî re ad utili in fallo non conse­
guili ; 2° La falsificazione fu fatta con arte, espres­
samente per allucinare il piiMdico; .'!" Il publiljco 
non poteva conoscere l'inganno vivendo in buona 
fede iieir one.'il.'i degli amministratori, inoltre gli 
era impossibile di scoprire i misteri defie loro Im-
iiiaginarie combinazioni ; 4" Con questo procedere 
s' ebbe in mira di estorcere al pubblico vistosi 
capitali, far sparire le traccie dei commcs.sì sbagli, 
e conservare in vita le Banche. 

ITJII Moc'le<À conii i icrclnlo forefilale tOrrA 
la sua prima assemblea ordinaria il 20 dicembre. 

naOIncrln di xi ieel ierl di draila. Doménica 
13 novembre tenne la sua assemblea generale e 
decise di ripartire per I'eBercizio spiralo col 31, 
agosto un dividendo di f. 25 per azione, ; 

l*rlnin Hi>rle<h nnfflEerpwe di ICumncrlji» 
di peirul i» . Neil' assemblea del .l.,'f, fu decìsa la 
sua liquidazione. Le passività ne' ammontano :a 
fiorini Kil.OOO, e le attività non si potranno "eo-
noscere elle dopò la vendita dei depositi 'nella 
fabbrica. 

Vnliltrlelie di Zìieel ierl . La Kene '^Frite 
Presse di Vienna dimostra che i benefici risiillaiili 
dalla associazione delle fabbriche di zucchero 
della Monarcliia austriaca sono molto superiori 
a Intle le altre associazioni industriali. Attuàl-
menle 1' An.slria conta oltre -50 faldiriclie di zuc­
chero. La sola Boemia ne conta at, la Moravia 
8, la Slesia 5. la Galizia 1 e 1' Ungheria 1. Tulle 
queste sono fondate da Società azionarie. Il con­
sumo dello zuiihero all'interno: cosi pure la sua 
esportazione all'estero Csegnamenlc nella Svizzera) 
hanno mollo aumentato. Per Trieste, e l'.ItaHa 
r e.sporla/ione ha invece al(|uanlo diminuito, stante 
la èoncnrreiiza dei zuccheri olandesi. L'Ingliillerra 
fa grandi provi igioni di zucclioro di barbahiclola 
altiMidendosi delle grandi richieste dalla Francia 
dopo la conclusione della pace. 

OUAillO MMA FERROVIA 

A R R l V l 1•ARTE^ZIÌ 

(111 Veaeziu da Tricst« per Venezia 

Ore 2.10 ai) t. 
> 6.25 ni)t. 
> 11.-16 Kilt, 
» 4.30 pom. 

per Trieste 

Ore 2.10 niit. 
> 10.00 niit. 
» UH poin. 
«lO.OOpoiu. 

Ora 1.40 «ut. 
> 10.5-1 nnt. 
» O.SOponi. 

per Venezia 

Ore 2.10 ai) t. 
> 6.25 ni)t. 
> 11.-16 Kilt, 
» 4.30 pom. 

Ore 2.50 ani. 
> OOOaiit 
> 3.00 pom. 

ICcuerlv» Marnnillnl Aìnni'mìsiruiore. 



AGENSA pi PITBBLIGItÀ bf E. ]ltORAND)a« GOnEP.' 
'[,...:./,:•.;.. ' \[;X": :, C O N T R A D A MEhc;E5i iA:N/934, •,„' . 

• i r • • • ' " " " ' ' " 

l a vita e i tempi di 

anno. 

' . MMù iimnvmii m uociìnE^Ti DEPOSITATI NEI MUSEO CORUBR 
DAI KEMiiwiE (iM. (liòwno mw 

• • • • ' • • • UM 

PROF. ALBERTO ERRERÀ E À?V. CESARE WNZr 
JJ,' Opera .verrà diblsn in due \'olumi in ottavo. 

' i/ primo Volume tiécirà nel Gennaio 1871 e l'altro entro il Giugno dello sleséo 
"Ogni Volume non avrà meno di i!)0 pagina. 

, Il prezzo dell'Opera completa è di It. Lire 10.00. 
•. Si verseranno It. Lire ii.-OO all'atto della conaegna di ciaschedun Volum'e. 
i Lo Kssocliraioiii si rii'(iVo[io pressò In auil'lnUil Aijensiii ili Pubhtidtil sit:i in Coutracl:! Merceria N. 93'i (\i 

Tinip«tl(> In Cosa Miisckdri. (2) 

" • ' • A W I S O D i C0,NC011S0, " [ 
In- esito a deliliera/.iòne presa dalia sol(osi;rilln di comune accordo con la • r > 

! Direzione (^entrale di Venezia, a tutto 31 Dficeinliie prossimo venturo resta , 
j .'apcrloii coiieorso a .Uapprcsctltatiti le'Ageiizife Dislreituali di Sacile, Pordenone, (̂  

T) Codrflìpo, Gfifflona e Tarcciito, — ' 
' Le -proiMDii assennate ai suddetti Rappresentanti sono tavorevolissime, . 

La sAttoacrttta Direzione allo scopo di dare ogni maggior possiliile interesse (̂  
; ' a! suoi Adenti', trovasi in gratìo di procurar loro molli affari commerciali ed fi 

/ àranÌinisti;a.tivi. , , ', _ i 
• • Ciascun aspirante insinuerà l'Istanza di asjiiro alla snlloscnlla. ( ^ 
* pir i,A nini'/xio:»!': i>n4»vii««;iAi.K «• 

della Compagnia d'Assiourazióno. 1,1 PATKItî ii J ' 

iti Clilliiè'ettfitiféiiltf Ikaili^eiitd» 

si t l i avviso ni' partMi i tutori. 
l'or \Aù: pnrticolar<3g(rìat(( iiiformaiitidi rivofgfirsi; BlliiiDi.rwionoj.i 

BEL PERITO-MISDRAtP' 
AD USO DEI GEOMETRI, IMl'RESSAniiCAPI.IHASTRrECC. 

• Ytmh Lire 3;70 (franco, di ^ortp) ' ; 
Dirigersi alt; autore n u s ^ t é l l i i i i g l geometra', od alliiiriijo %fi*àià in Casale Monferrato 

\ CASSE DI FERRO '"/ \ MOÌULÌ i 
\ W #k n I I t A 1 i t t r_ 1 ^ / \ ' i l L \ ' 

] ( F e r r o • .\ • l 
Werlbcii».(C. 

n i i T I l i UT .'«A 

fornitori di, qtiasi tutte le OQrti,,del, Cbtìtiiaente 

Liligt Berletti • Udine ?ìì 

100 B i ; i $ l l c i t r d p V i g i l a , Giirloncino Rri.'itol, .stampali 
col sistema prera. Leboyer, ad una .siila linci, per !.. S . 

Ogni linuii, oppure Voi'on:!, lilimeiita di Ceni. 5 0 

U commissióni Vengono eseguite in giornata. Quelle d' un numero 
i inferiore di. cento-Biglietti, non vengono evase. 

S i n . Ciirtciiii'iiii nristól tìnisiiiiii, iinmniit-inn i pvu.!!ii suesposti (li !-. —.SO 
CHrt*)iicini MiKircporln, o Con l'ondo coloriito, » 
Crtrtontjini Miirino-l'oroclliirui, o t'oti borilo nero, » 
I n v l n r c v u i r l i » - l>«"«' r I o B v c r o 1 I H a l l o t t S f r a n o U l a d o m i c i l i o . 

« . . I » 
I .SO 

• (SISTE.UA PREMIATO lEllOYEB) 

por la stampa in nero ed in colori d'Intestazioni commerciali o d'amministrazione, 
d'Iniziali,' Armi eco,, su Carta da lettore o coperte. 

\ ' • • ' , , , ' L I S T I N O D E I P R E Z Z I ' ' ' , ' 

ftdrt» da lettere'c reliiUve-fiopcrte con due iniziali inlreccialc, oppure 
Casati) '6 ironie, stampalo in colore. 

• JIJ.J200 fogli .Quartina.bianca, azzurra od in colori assortiti e 
, 200,Coperte rela,livc, bianche od azzurre per . It. !.. 4 .HO 

Collclli (iessch 
Cucchisi d.i'Caffè ,;' 
Cucchiai da zuppa 

» ' ili liti gol 0 
» salica 

12 posato dà tavola sono coperte cori 80 'griiirimi rf' argento fino ' 
Lb commissioni si 'ricevono presso 1' Agenzia di -IMMcilà. 

j) ! Cucchiai da tavola 
-g 1 1 Forchette » 
X S , Coltelli » . 

dessert »* 1") Cucchiai 
•• IFm-chett( 

Cucchiai (|a compóste ' 'i^P 
l'osata ficf; insalata , i^'L 
l'alletta da pesce .• • ' 3.,^ 
Oandellieri d'ogni gran- i | . 2 

' - 1-5. S ' dezza ecc. 

400 

400 

200' fogli Quortiniisatinata'.balonné, quadrigliatao vergella e 
200 Coperte porcellana per . . ^ It. !.. 9 , — 
200 fogli Quartina pesante glacé, velina, batonnc o vergella e ' 
200 Coperte porcellana pesanti per . . . . It. 'L. 1 1 . 4 © 

Carla da' loUcre inlèsiata in nWc o colori per toinmcrcio, kiminislraiiohi ecc. 

- « j j ( fogli Quadrotta bianca od azzurra per 
i • idem •' a mezzo foglio 

11. L. l O . -

ut», l'idieiire ì! mezzo (li spodiiiono ; se postide, ngaiungero ai prcwi suesposti il 10 ,pBr 
Cento' p(*r T'alTranciizioutì. 

• liii t ;o i iM»lvN>o»* •••s*' c x c r e a e e a n i i i i a « u n ( a d a V ' a g l l n » '« i i*n lc . 

tO^ l,V STAMPA llTOftllAFltA 
Omtóali somplipi e col Tondo ii colori, al mllì'e da . . . . 
'Intoslu/.ioni o Comi ad ilio dei ncfiiizianti, al rìiiìte dii . . . 
ln'dirÌ7/i 0 ni-jlii'lli d.'i Visila ili iii'Vo ed a colori, al teiifo da 
Ittioliijlle per Vini e Uiiuori, semplici ed a Cromo/i/ojHi/ia, al miUc da » * • . .' 
AUlii(/rali di Cireulari, di Corogriilio, Listini, Talìelle, siieciliolin ecc. ii [ire/.?,! liiniiatis 

!.. I » . a !.. ao 

t . t «« 
30 

s,sin!Ì. 

ÌIE.ÌLÌ fAK^'U ITilil '̂il ìli, ,iWlJR.IZ!0?I (lEWiU BUmi 
ce SEI»E'SO<;i,ALE l;Ti M|IIAÌ\0 - Via IfiìaiJi'io ^/if'^' •' 

e approvala col t>i;erku li. 27 luglin 1862. • 

I P A D R I , p i ' F A . M : , I G X > I 7 ^ - „ , • . 
che con piccoli rispariui vogliono costituire ai loro figli un Capitala, disponibiie quando 
(fuesli avranno 20 aiini e servibile per. la dote, \m- V'affrancamento'ÌÌQ\U leva, per 
compiere gli studi, pei Y impiunto di una jH(;co'(a wr?iw/o'a trovano's'peciiili vantaggi nelle 
seguenti larilTe delle Dotazioni niuluc e garantite delia Reale Compagnia italiana d'Assicurazioni 
sulla vita dell' uomo in .Hilano. 

t* K V 'if.V.l l i I .VI I ' r . « ' 1 ' I S N I M I 

T . u t 11' i'.V 

II 
li l à 
(lei, ! 

t'iuiciidli 1 
. 1 

l'iii'iili) i:<»i,o 1 Il Capitale i 
''rotale l'approssiina-j 

dei |i tivo'clie 1 
ì'remii il il padre j 

rk'cvf'i'à 

o s s p a v A Z i o . v i ' 
II 

li l à 
(lei, ! 

t'iuiciidli 1 
. 1 

di I 
Dola- ] 
'Zlonc 

da 1 
pa-, 

fiiirsi 
per 

di • 
foutro-
à.>sicnr. 

da 
pa-, 1 

(.-arsi, 
|)er ! 

Il Capitale i 
''rotale l'approssiina-j 

dei |i tivo'clie 1 
ì'remii il il padre j 

rk'cvf'i'à 

o s s p a v A Z i o . v i ' 

•Lire, Anni Lire Anni j Lire , Il Lire 1 "l.". Lti, CotJti-oa.j9Ìt'ura/.io'ne si paga sol-,. 
1 IVO 

7 a 12 
inuFl 

00 

70 

£0 

19 

• 26 

27 

5 I 

5 

1330 

1-1G5 'il 

moo' , 

3700 

-tanto) primi 5 aai^i ed lai )o scopo .di' 
gi^rantìre la. rostitn^lotie dei prei)iìi tiel, 
casoijli'iiiyrte,,clel ,1'iiiiciullo 

•1 a 3 
amii 

70 18 1 25 5 12U0 3700 
1 S." 1 pD^ninenii [loA-.sono farsi nnclie in ' 
1 rate semestrali (l." Luglio é 1." Qeilnajo). 

2 a 3 
anni 

a a 4 
naiil 

• 8 0 • 

00 

' 17 

Ifi 

Zi 

20 . 

5 • 

• 

138(1 

•1540 1 
.' i! 

'•3,70Q > 

,3 t̂ì0 
' ' 3.* t u irontroass]Vu,razitìno però sì paga 
sempre iri rate annuali. 

'3) 
Lo propóste, si ricevono pfcsso 1' AGEI^ZIA PRKCIPALE 

sita in L'diiio Contrada Merceria N. flS'l 

: Ì : « ; •»: J - « C » " :« / • j^^i^ - T ^ ara p«r 
- ^ — : — ! - — r ~ i 

Coperte 'd'Asfalto---
MIPEIHIMJU ifiAIUNiTITE — PER USO BEI TETTI, TETTOJE EÈfi. ECC. 

Si vende in Rottoli da SO piedi Renani quadrati a presszi'discrelissimi, presso 
r U//ÌCÌO di l'ulMicilà, in Udine Contrada Mei-ceria N. 934. • (3) 

AVVI'SO! 
A maggior comodità e risparmio di-spése puslaili, presso il solloscrilto si accetta il 

Y" versamento sopra i Titoli Provvi-soi'i 'del '. , ., • ; ' .• •' / 

! PRESTITO :DELLA CITTÀ "DI BARLETTA ,. 

I 

[) i! Hndacaio del P.restito .Sliddetlo 

li'MliHU'.o ,Nl0U,tM)INl.' — Coiitnida Merceria N. (J3.L 

Un Maestro 
VERSATO KEI.LE CIASSIdlE LETTfltlE | 

otr i» 
I.ISXIO.'Vl l > n i ' « ' A T K 

A M Ò n i C l l K CONDIZIONI 

Por irifornia/ioiii da rivolgersi' pres.so'la I 
•.udilclta Agenzia di Pubblicità, •'' (6' 

T 

*o(^o^«»Mpco^^yo^«»co5aBoo;ClOoiW}c«ou»a>»c//:aolsn# 

1'"' ' AVVISO INTERESSANTE § 

Presso r Agenzia-di PubWicK» 711 l'tlinc, Con-
g ti'ficlìj Merceritt "TV. '034, som xmàìbih ]i: 

'§' 
§ 

§ 
OBBi;iG.lZl()?IMliPRESTlTl).:n'!ìI!J|Ì 1 

' Duchessa Bevilacpa laKasgi § 
prer/0 d'Jtuliuitu L. 8,00, uont',lu' ,^ 

§ OBBIitólftW E TIT(IF,[ IVriilìIlUif | 
§ di (|unìiinq«e filtro prestilo a \)\v///.i lifuitntìj.'ifmi. 8 

LMiiic, Tirnigitititi Carlo ììlasig & Co/np," 

http://SISTE.ua

